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Nuovo colpo di scena al Giro d'Italia nella tappa montagnosa di Lago Laceno vinta da De Vlaeminck 

Moser in crisi; Gimondi maglia rosa 
1-4-4-

DOMINA NEI PRIMI 45' E CROLLA NELLA RIPRESA ALLO YANKEE STADIUM (3-2) 

UN'ITALIA DAI DUE VOLTI 
PERDE CON L'INGHILTERRA 

Dal 2-0 (due gol di Graziani) gli azzurri sono passati al 2-3 — Stasera in televisione 

I N G H I L T E R R A : Rimmer; 
Clement, Neal; Thompson, 
Doyle, Tower»; Wilklns, 
Channon, Royle, Brooking. 
Hill (a disposizione: 12. Cher-
ry. 13. Corrlgan, 14. Mi l l i , 15. 
Kennedy, 16. Taylor). 

ITAL IA: Zoff; Roggi. Roc­
ca; Benetti, Bellugi, Pacchet­
t i ; Causio, Capello, Grazia­
ni, Antognoni, Pulici (a di-
•posizione: 12. Castellini, 13. 
Maldera, 14. Zaccarelli, 15. 
Claudio Sala, 16. Bettega). 
A R B I T R O : Weyland (RPT) 

M A R C A T O R I : nel primo 
tempo al 15' e al 19' orazia­
ni ; nella ripresa al 2' Chan­
non, al 3' Royle, al 9' Chan­
non. 

Dal nostro inviato 
NEW YORK. 28 

La differenza di fuso ora­
rio tra America e Italia non 
ci permetterà di dare un giu­
dizio approfondito su questo 
incontro tra Italia e Inghil­
terra, in programma alio 
« Yankee Stadium » nel qua­
dro del « Bicentenario » Usa, 
che, nel momento in cui te­
lefoniamo queste prime note, 
è affollato soprattutto da ap­
partenenti alla «Little Ita-
ly ». I nostri connazionali del­
la lega italo-americana 6i so­
no stretti in questi giorni di 
festa, intorno agli azzurri, vi­
vendone le preoccupazoni e 
le speranze. Il fuso orario 
non soltanto ci costringerà a 
rimandare a domani l'anali­
si di questo incontro (qui 
mancano pochi minuti allo 
inizio della partita, fissata per 
le 18, mentre in Italia sarà 
il'una di notte, ed è quindi 
già sabato), ma a farvi sa­
pere sempre domani il risul­
tato della partita tra USA e 
Brasile. 

Siamo intanto riusciti a co­
noscere in anticipo le forma­
zioni delle squadre. L'Italia 
presenterà l'unica novità in 
difesa, con Roggi al posto di 
Tardelli, mentre Capello gio­
ca. Per quanto riguarda gli 
inglesi, l'allenatore Don Re-
vie ha rivoluzionato la for­
mazione che ha giocato e 
perso contro il Brasile. Si 
tenta di accreditare, stando 
a quanto trapela dal clan 
inglese, la tesi che la man­
cata utilizzazione del portie­
re Clemence, dei terzini Todd 
e Mills, di Keegan, per tace­
re degli altri, sia dovuta ad 
alcuni acciacchi che essi la­
mentano. C'è invece chi so­
stiene che Don Revie non ab­
bia voluto scoprire le batte­
rie anzitempo, in quanto l'Ita­
lia è la diretta concorrente 
per arrivare ai mondiale del 
1978 in Argentina (così come 
il Brasile). Questo incontro 
tra Italia e Inghilterra verrà 
trasmesso dalla TV italiana 
sabato, in differita, sulla rete 
due, alle are 22,30, mentre Ita­
lia-Brasile verrà data in di­
retta TV lunedi, alle ore 21, 
sempre sulla rete due. Ma 
adesso è S'ora di passare alla 
cronaca dell'incontro, il si­
gnor Weyiand sta per dare il 
segnale dell'inizio. Dopo po­
chi minuti un gran tiro di 
Brooking è parato da Zoff. 
Gli inglesi hanno subito adot­
tato una tattica offensiva. 
Gli azzurri però replicano be­
ne e usufruiscono di due con­
secutivi calci di punizione 
che però non sortiscono nes­
sun effetto. Al 15' un veloce 
contropiede degli azzurri 
frutta il gol: Causio galoppa 
bene sulla sinistra, si libera 
di un avversario e porge a 
Graziani, il portiere Rimmer 

ZOFF in un plastico intervento, mentre si notano Benetti e Rocca 

esce dai pah e il centravanti 
azzurro lo infila di sinistro. 
Passano appena 5' e l'Italia 
va in gol per la seconda vol­
ta sempre con Graziani su 
perfetto cross di Capello. 

Al 22' gli inglesi si fanno 
vivi in area azzurra, ma il 
tiro di Neal viene parato da 
Zoff. Gli inglesi non riesco­
no ad organizzare un gioco 
passabile: dell'incontro col 
Brasile sono rimasti soltanto 
in quattro, e cioè Thompson, 
Doyle, Channon e Brooking. 
Ora gli azzurri stanno domi­
nando questa Inghilterra ine­
dita. giostrando molto bene 
a centrocampo. Al 39' ci pro­
va Benetti ad infilare Rim­
mer ma il porrtiere inglese 
sventa. Sul finire del primo 
tempo gli inglesi tentano il 
pressing, ma al 43' una disce­
sa di Rocca manca poco non 
frutti il terzo gol, ma Pulici 
tira impreciso e il pallone at­
traversa tutto lo specchio del­
la porta inglese e si perde sul 
fondo. Il primo tempo si chiu­
de con gli azzurri in attacco, 
e il 2 0 avrebbe potuto benis­
simo essere un 4 0 a siglare 
la superiorità degli italiani. 

Nella ripresa doccia fred­
da per gli azzurri: gli inglesi 
vanno in rete nel giro di tre 
minuti e pareggiano il conto. 
al 2' ron Channon e al 3' 
con Royle. Tutto da rifare 
per gli italiani. Gli inglesi 
hanno schierato il portiere 
Corrigan al posto di Rimmer 
e Mills al posto di Neal. Gli 
inglesi premono sull'accele­
ratore e al 9' passano in van­
taggio ancora con Channon. 
Gli azzurri accusano il colpo 
e non riescono a riorganiz­
zarsi. Al 13' ben tre azzurri 
escono: Roggi. Benetti e Cau­
sio. lasciando il posto a Mal­

dera, Zaccarelli e Claudio 
Sala. Al 19' Zoff è bravo a 
sventare un colpo di testa 
di Channon. Gli inglesi sono 
in pressing e gli azzurri de­
notano affanno. Al 35" man­
ca poco che Channon non se­
gni la quarta rete. Zoff spe­
disce in angolo piuttosto for­
tunosamente. Gli azzurri 
stanno subendo la suprema­
zia inglese, pur se talvolta 
riescono a imbastire qual­
che contropiede. 

Al 37' Pulici fallisce l'occa­
sione del pareggio spedendo 
alle stelle un pallone calciato 
da Capello dal dischetto del 
corner. Un minuto dopo è 
Antognoni a costringere in 
angolo Corrigan. Gli azzurri 
cercano di riacciuffare il ri­

sultato. ma gli inglesi si di­
fendono bene. 

A 4' dal termine un tiro di 
Pulici si perde sul fondo. Stra­
na la metamorfosi degli az­
zurri: ad un primo tempo 
nettamente dominato e che 
poteva fruttare più delle due 
reti di Graziani, ha fatto ri­
scontro una ripresa disastro--
sa. Ormai si giocano gli ulti­
mi spiccioli dell'incontro con 
gli azzurri in pressing. Al 46' 
Facchetti segna ma l'arbitro 
annulla per fallo dello stesso 
terzino azzurro nei confronti 
di un avversario. E' questa 
l'ultima azione degli azzurri 
perché il signor Weyland fi­
schia la fine. 

b. 

Prime indicazioni dopo due prove 

Montecarlo lento 
ma più difficile 

Agli internazionali di tennis 

Newcombe-Panatta 
oggi semifinale 

I l pr imo giocatore che si e qua­
lificate per le semifinali di oggi 
* stato l'austral.ano Newcombe che 
non ha trovato da parte del ce­
coslovacco Kodes la resistenza che 
tutti si «spettavano. Infatt i , l'in­
contro è andato avanti con regola­
rità e quasi in modo monotono. 
e il risultato 6-3 . 6-4 in favore di 
Nevfcombe dice che il suo succes­
so non è mai stato in dubbio. 

Ritorno agli alti livelli del can­
guro o irreversibile calo di Kodes? 
A d oggi la risposta nella semi 
f inale, in cui Newcombe avrà di 
fronte il nostro Adriano Panatta. 

Anche Panatta ieri si è quali­
ficato per la semifinale battendo 
Soiomon al termine di un incon­
t r o incerto fino alla fine. 

Adriano Panatta aveva comin­
ciato alla grande, aggiudicando}! 
il primo set per 6 -2 . g ocando al 
meglio delle proprie possibilità. 
mettendo a segno numerose palle 
di servino e concludendo punti 
anche da fondo campo Evidente­
mente calato nel secondo set. lo 
Sa perso 5-7 dopo una lotta acca­
n t a . Nel terzo set (nel quale s. 
«orto avuti motivi di contestatio-

nc) sul 5-4 ccr Soiomon l'incon­
tro si e concluso in favore di Pa­
natta per il ritiro dell'americano. 
Panatta era i r r i ta to a condurre 
4 a O e sembra-.a che tutto fosse 
facile per l'azzurro Poi Soiomon 
ha cominciato la rino.ita e Ì I e 
portato fino a! 5-4 in suo favore 
per concludere nel modo che ab-
b.amo detto 

Corrado Barazzutti, opposto all ' 
argenti lo Vilas. era eh.uso dai pro­
nostico. Perso il pnmo set per 
4-6 dopo essere stato m svan­
taggio per 1-5. si e trovato nella 
seconda partita con il punteggio 
di 5-2 in suo favore, ma a q je l 
p u r t o non ha a u t o la capacita di 
stringere i tempi e attaccare co­
me avrebbe dovuto, è rimasto in­
collato a!la linea di tendo ed ha 
consentito all'argentano di r.sa­
lire fino a 5 pari Sul 6-5 in suo 
fasore ha atuto due palle part.ta. 
ma non ne ha saputo approl.ttare 
e Vilas lo ha r»gg ur.to sul 6 pa 
ri per v ncere il set e l'incontro 
dopo il • t re breack ». 6-4. 7 6 il 
r.sultato a la.ore dell argent.no 

m. g. 

MONTECARLO. 28 
I l Gran Premio del Principato 

fa eccezione in tutto, anche nel­
le prove. Normalmente, come si 
sa. gli alicnamenti si svolgono nei 
due giorni precedenti la gara; qui 
no. Qui si fa una prima seduta 
il giovedì e poi si salta al sabato, 
con riposo il venerdì. Oggi, qu n-
di . e g o m m a di commenti e i mo­
tivi non mancano dopo che ieri 
si è costatalo che le varianti ist.-
tuitc per rallentare la velocità sem­
brano una toppa peggiore del buco. 
In elfetti l'andatura è Stata ridot­
ta. ma si sono creati nuovi in­
convenienti. 

Alla prima variante, sistemata 
all'imbocco del « rettilineo » d'ar-
r.vo (che in realta è una am­
plissima curva), le macchine sal­
tano come cavallette a causa dei 
nuovi torrido i e del fondo scon­
nesso; all'altra variante, che si tro­
va ai piedi della salita di Santa 
Devota, i corridori vengono a tro­
varsi m un corridoio dal quale 
si può volare anche lucr i , come 
ha tallo Brambilla. E se. come e 
stalo deciso, si m gì oreranno le 
barriere di protei one. resta il 
tatto che la strettoia rappresenta 
un pencolo, ser ia lmente dopo ta 
partenza, quando le maceri.ne \ . 
arrivano n gruppo Insomma, quo 
sto traccialo e tutto un anacron.-
srro e non vi sono rimedi che 
possano camb.arlo. Si corre tra 
« guard-ra I ». reti , vecchi pneu-
matic . In t i un, punti sembra di 
trovarsi m una vera gabba. una 
gabbia di matt i . 

Si discute, ovviamente, arvche 
sulle pnTie md cazioni delle prove. 
La Ferrari, che con Lauda ha 
ottenuto il r-.'-gl.o- tempo, resta la 
grande Irvor :a. per© le Tyrrei! a 
sei ruote pare stiano facendo*. 
minscc.ose. Entrambe si sono p az­
zate a ridosso dei campione d j ! 
mordo e non i detto che domani 
non possano u.tenormente m sco­
rare le loro presta; oni. 

I l ruolo di an'i-Fcrr3ri serr.bra 
passato dunque d3lla McLaren di 
Hunt alle rracch ne di Scheckter e 
Oepa .ler. che già in Belg o a.e-
\ano bene .rr.pressior.jto. Tecn-
camente. come riconoscono i tec­
nici. la soluz one delle quattro 
ruote sferzanti presenta mnega-
b li vantaggi, tuttavia non tra­
dite b li facilmente in p-atica. Ora 

però i risultati appaiono inco­
raggianti. Resta solo da vedere 
se non si verificheranno incon­
venienti in seguito alle grandi sol­
lecitazioni cui la corsa di dome­
nica sottopone tutti gli organi 
delle macchine. 

Qui a Montecarlo, come a Zol-
der. James Hunt non ha ritro­
valo la forma dei giorni di Ja-
rama e taluni dicono che il minor 
rendimento delle McLaren e da 
imputarsi alle modif'che apporta­
tevi per farle rientrare nelle misu­
re stabilite dal nuovo regolamento. 
Staremo a vedere se Hunt e Mass 
sapranno smentire queste « mali­
gnità ». 

Un progresso sembrano invece 
registrare la Brabh3m-Alfa, che 
adottino il cambio a sei marce 
come la McLaren. Pace ha rea­
lizzato il settimo tempo e. se n o i 
and.amo errati, è finora la m -
glior posizione conquistata in pro­
va dalle \c l ture ang'o-ital'ane. 

Le prove di domani saranno im­
portanti pure ai Imi delle qual • 
f.eaz on . I p loti ammessi, che l'an­
no scorso furono diciotto, sono sta­
ti portanti a venti (c'tro elemen­
to che accresce la penco'osità) ma 
alcuni dovranno egualmente r.-
mancre lucr i . Tra questi ci po­
trebbe essere Arturo Merzario. la 
cui M:rch si presenta fra le peg-
g or del lotto. 

Una tappa senza storia per 165 chilometri - Poi 
un tentativo di fuga sull'ultima salita di De 
Muynck e Panizza che i «big», scatenati dall'aver 
visto Francesco in difficoltà, hanno raggiunto 
nel finale - Oggi la Bagnoli Irpino-Roccaraso 

Dal nostro inviato 
LAGO LACENO. 28 

La carovana si sveglia pre­
stissimo, quando il gallo deve 
ancora cantare, come dice Al­
do Parecchini, un ragazzo 
sempre ben messo, curato nel 
vestire e nel modi, e infatti 
è uno dei pochi col volto ra­
mato di fresco. Il suo capitano 
invece, ha la barba lunga. 
forse per nascondere la delu. 
sione di ieri. Alludiamo a De 
Vlaeminck, come avrete In­
tuito. La sveglia è suonata 
alle cinque e mezz'ora dopo 
i corridori erano a tavola per 
la prima colazione a base di 
caffè, latte, burro, miele, mar­
mellata. riso, filetto e frutta. 
Hanno davanti otto ore di sel­
la, una cavalcata ubriacante. 
una giornata che complessi­
vamente richiederà cinquemi­
la calorie, come spiega il dot­
tor Modesti su domanda del 
sottoscritto. 

Il raduno è allo zoo di Fa-
sano, dove il leoncino foto­
grafato insieme a Gimondi 
ha gli occhi impastati di son­
no. E' il compleanno dello 
spagnolo Puyol, comunica Gu­
glielmo Fanticini, e si parte 
con due sortite di Baronchel-
li. immediatamente annulla­
te dagli uomini di Moser. Bel­
la, suggestiva, la campagna 
pugliese punteggiata dal ros­
so dei papaveri. Il premio di 
Noci è un richiamo per Ros­
si, Caiumi, Yanssens. Del-
crolx e Algeri: guizza Rossi. 
il quintetto guadagna un pri­
mo e dodici secondi e poi de­
cide che non è il caso di Insi­
stere. Subentra il tran tran. 
in due ore di pianura vengo­
no coperti sessanta chilome. 
tri e la radio di bordo ci dà 
musiche e notizie di altro ge­
nere. 

Per giunta si alza un venti­
cello contrario al senso di 
marcia, e 11 gruppo attraver­
sa Santeramo. Altamura, Pog-
giorsini in un fazzoletto. E" il 
silenzio, ciclìsticamente par­
lando. e a far chiasso sono i 
bambini delle elementari, tan­
ti bambini, tanti fiocchi az­
zurri, tante voci, tante ma­
nine alzate. 

Vito Ortelli. ottimo passi­
sta veloce ai tempi di Coppi. 
sostituisce da oggi Armani nel­
la qualità di rappresentante 
dell'Associazione corridori. I 
ciclisti hanno chiesto a Tor-
riani una seconda autoambu­
lanza, un secondo mezzo di 
soccorso, e finora l'organizza­
tore non ha tenuto fede alle 
promesse. Torriani è come i 
marinai che hanno una don­
na in ogni porto e non s'in­
namorano mai? 

L'ottava tappa comincia nel­
le vicinanze di Rapolla. dopo 
165 chilometri senza storia. 
Agita le acque De Vlaeminck. 
si muovono parecchi spagnoli 
(in particolare Mendes). s'af­
facciano Perletto. Conati. Pa­
nizza nella rampa di Montic-
chio, appare Merckx e rispon­
de Moser. scatta De Muynck 
e guadagnano spazio De Wit. 
te e Delcroix. avvantaggiati 
di 35" su Guadrini e di l'8" 
sul plotone, quando l'occhio 
fotografa Calitri. paese ap­
piccicato ad una collina di 
una vallata di frumento. 

Guadrini si rialza, s'arren­
de al volere di una fila lan-
ciatissima. De Witte (piazza­
to a 2' da Moser) è una mi­
naccia. e gli inseguitori im­
pongono l'alt al tandem di 
testa. Fora Moser il quale ri­
media in fretta nonostante il 
tentativo di chi vorrebbe ta­
gliargli il collo. E attenzione 
a Sercu in avanscoperta a 
Lioni. Il velocista conquista 
un margine di circa un minu­
to ma ecco Bagnoli Irpino. 
ecco una bella arrampicata. 
ceco Sercu scomparire dalla 
scena, ecco che avanza De 
Muynck seguito da Bellini e 
Panizza. Il piccolo Panizza 
acciuffa De Muynck e nel 
frattempo un annuncio im­
portante. l'annuncio del cedi­
mento di Moser ad un chilo­
metro e mezzo dalla vetta. 
Quindici uomini recuperano 
in discesa e piombano su 
De Muynck e Panizza ad un 
tiro di schioppo dal traguar­
do: sono Merckx. Gimondi. 
De Vlaeminck. Bertoglio. Van-
di. Battaglini. Oliva. Baron-
che'.lt, Clively. De Witte. Bel­
lini. Marcussen. Agostinho. 
Puyol e Nazabal. E Moser? 
Moser «dolori viscerali, faccia 
stravolta» arranca Moser. at­
teso da Borto.otto è netta- I 
mente staccato. Mo=>er ha per- j 
M> la maglia rosa che ormai | 
e sulle spalle di Gimondi. | 

totocalcio totip 

Avellino-Varese 
Brindisi-Catanzaro 
Vicenza-Modena 
Novara-Ternana 
Palermo-Spal 
Pescara-Genoa 
Piacenza Catania 
Reggiana Brescia 
Samb.-Foggia 

Pistoiese Sangiovan. 
Rimini-Pisa 
Messina-Lecce 

1 
1 
X 
1 
X 
1 
1 
2 
X 
X 
1 
1 
1 

X 
1 
X 

X 

X 

X 

2 i 

2 I 

PRIMA CORSA: 

SECONDA CORSA: 

TERZA CORSA: 

QUARTA CORSA: 

QUINTA CORSA 

SESTA CORSA: 

Volata per il successo di 
Lago Laceno. volata In cui 
De Vlaeminck non ha pro­
blemi. Il secondo è Merckx, 
il terzo Gimondi. E 11 ritardo 
di Moser che In compagnia di 
Bortolotto e Piccini, è di 5". 
Commenta: a Probabilmente 
Moser ha pagato lo scotto di 
ieri... ». 

Dice Gimondi: «Potrei pò. 
lemizzare con chi mi aveva 
messo in cantina, ma lascia­
temi godere questa giornata 
di gioia. Naturalmente non 
mi illudo. Probabilmente do­
mani mi toglieranno ti pri­
mato e comunque non sono 
quella scartina di cui si par­
lava alla vigilia del giro. Que­
sto conta. Questo ho voluto 
dimostrare ». 

Domani andremo da Ba­
gnoli Irpino a Roccaraso. la 
distanza è di 2(H chilometri. 
il terreno tormentato e il te. 
Ione è a quota 1650. Cosa suc­
cederà? Sicuramente avremo 
un arrivo frazionato, e vedre­
mo chi salirà alla ribalta. 

g. s. GIMONDI 

L'ordine d'arrivo 
1) De Vlaeminck (Brooklyn) In 

7 h 4 6 ' 5 2 " a l i * media K m . 3 2 , 8 9 6 ; 
2 ) Merckx ( M o l f e n i ) ; 3 ) Gimon­
di (Bianchì) ; 4 ) Bertoglio; 5 ) 
B a t t a g l i n e ) Vandi; 7 ) Oliva ( S p ) ; 
8 ) P a n i n i ; 9 ) Baronchelli; 1 0 ) 
Clively; 1 1 ) De Wi t te ; 1 2 ) Bel­
l ini; 1 3 ) Marcussen; 1 4 ) Agosti­
nho; 1 5 ) De Muynck; 1 6 ) Puyol; 
1 7 ) Nazabal, tutti con lo stesso 
tempo di De Vlaeminck; 1 8 ) Mo­
ser a 5 9 " ; 1 9 ) Bortolotto s.t.; 
2 9 ) Pizzini s.t.; 2 1 ) Conati a 
T 0 7 " . 

La classifica generale 
1) Gimondi in 41 .46 '24 ; ; 2 ) 

De Muynck (Bel.) a 3 3 " ; 3 ) Mo­
ser a 5 2 " ; 4 ) De Vlaeminck (Bai.) 
a 5 4 " ; 5 ) Merckx (Bel . ) a 1 ' 0 4 " ; 
6 ) Panizza a 1*22"; 7 ) Bellini a 
1 * 3 1 " ; 8 ) Baronchelli G. B. a 
V 3 4 " ; 9 ) Bertoglio a I ' 4 0 " t 1 0 ) 
Agostinho (Por. ) a 1 ' 4 0 " ; 1 1 ) 
Battaglia a 1 ' 4 3 " ; 1 2 ) De Wi t te 
(Bel.) a 1 ' 5 3 " ; 1 3 ) Nazabal (Sp.) 
a 2 ' 1 1 " ; 1 4 ) Puiol (Sp.) a 2 ' 1 2 " ; 
1 5 ) Clively (Aus.) a 2 ' 1 8 " ; 1 6 ) 
Vandi a 2 ' 3 0 " ; 1 7 ) Salm (Svir.) a 
2 ' 3 1 " ; 18 Bruycre (Bel.) a 2 ' 3 9 " 

V'ultima volta 
' i i j ! . ; - i • « 

sette anni fa 
Dal nostro inviato 

LAGO LACENO, 28 
Francesco Moser scende dal 

piedistallo, perde le ruote dei 
migliori in salita, perde la 
maglia rosa ed è come so 
fosse precipitato dall'altare 
alla polvere nel breve volgere 
di una giornata, ami, nell'ar­
co di appena sei chilometri. 
forse meno. Sul pezzo di stra­
da che si inerpicava da Ba­
gnoli Irpino al cocuzzolo dal 
quale si intravedevano il la­
ghetto e ti telone d'arrivo, 
Francesco s'è smarrito. Quel 
diavolo d'un Merckx l'ha sbir­
ciato, e accortosi che il tren­
tino stava soffrendo, che la 
sua pedalata era sbilettca, che 
qualcosa non andava, che il 
rivale era alle corde, Merckx, 
dicevamo, ha ingranato la 
quarta imitato da Agostinho, 
da Battaglin e dagli altri. 
Forse l'unico che non ha in­
fierito è stato Gimondi al 
quale bastava tenere il pas­
so dei colleghi, di chi andava 
su più svelto di Moser ma 
chi ha messo in croce Fran­
cesco, chi gli ha dato il col­
po definitivo, è un giovanot­
to di vent'anni, e il più gio­
vane concorrente del giro, è 
un romagnolo Alfio Vandi. 
Mancavano poco più di mil­
le metri alla vetta, e lo scat­
to di Vandi è stata una scia­
bolata alle gambe di Moser, 
è stata la resa. Merckx e 
compagnia volavano e Mo­
ser remava con affanno, con 
il cuore in gola. 

Giancarlo Bellini un grega­
rio di De Vlaeminck, un ra­
gazzo sincero, onesto, ha rac­
contato al sottoscritto: « Mo­
ser mostrava chiaramente le 
conseguenze di una dissente­
ria, di un malanno inesorabi­
le quando vai in altura ». 

«Una bevanda fredda, un 
colpo d'aria », aggiunge il dot­
tor Falai, medico della San-
son, però sorge il dubbio che 
l'indisposizione di Moser sia 

un derivato della fatica, del 
nervosismo, del grande impe­
gno di Ostuni, di una crono 
metro vinta a caro prezzo. 

E così monta in cattedra 
Felice Gimondi, un po' com­
mosso, un po' incredulo, un 
po' titubante. Era dal 1969 
che il bergamasco non indos­
sava la maglia rosa e come 
potete immaginare, la vapo­
riera di Sedrina accetta il 
dono senza promettere cose 
che non appartengono più al 
reparto di una volta, e tutta­
via questo è un premio ad un' 
atleta valoroso, tenace, esem­
plare. A trentatre secondi da 
Gimondi ti foglio della classi­
fica presenta De Muynck, 
quindi abbiamo Moser a 32" 
De Vlaeminck a 54". Merckr 
a VOI", ed è sempre una si­
tuazione provvisoria in cui 
Moser può ancora dire la sua. 
perbacco! 

E' stata la terza vittoria di 
De Vlaeminck (e la quinta 
della Brooklyn ) , è stato un 
viaggio di 268 chilometri an­
ziché di 256. La giuria deve 
punire Torriani. L'impone il 
regolamento. 

Gino Sai? 

Giagnoni al Bologna: 
presentazione ufficiale 

BOLOGNA. '28 
Gustavo Giagnoni. il nuovo 

tecnico del Bologna che succe 
de a Bruno Pesaola. è stato 
presentato oggi alla stampa 
dal presidente Luciano Conti 
Prima di approdare a Bologna. 
Giagnoni ha portato in serie 
'< A » Il Mantova e successiva 
mente è stato alla guida de' 
Torino e del Milan. ottenen 
do risultati soddisfacenti. 

Giagnoni si è detto lieto d. 
guidare il Bologna: cercherà 

| di portare avanti il lavoro co 
ì mmeiato da Pesaola. 

BROOKLYN 
il gusto 
della 
vittoria 

Roger 
De Vlaemitck 

ha vinto la 

V i l i TAPPA 

SELVA DI FASANO 
U G O LACENO 

Un altro successo 
della squadra Brooklyn. 

Brooklyn, il gustolungo che porta 
^ alla vittoria. 

[Hai CHI 
•- NOME DELLA QUWJIK 

• - * una novità 
fresca fresca 

GELATI 
ALIMENTO 
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